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$ ’ paasto un anniversario ; niente 
di particolarmente t r i s to  e luttuoso 
ne l la  c i t t à .

Non vogliamo commemorare ma so l ­
tanto r icordare.  Un anno xà si d i s ­
cuteva animatamente per creare l ’ as­
sociazione studentesca l i b e r a " .1 ’ as­
sociazione non si è cresta; a l lo ra  i  
ca r r i  armati dei nazi sono entrat i  
spavaldi ne l la  c i t t à  d isor ientata e 
le  colonne deg l i  S.S, si tendevano 
da una parte a l l ’ a l t ra  de l ia  c i t tà  
come st.angue d ’ accia io .

A ì 10X'a, c ’ era a 1 1r 0 da pensare che 
a l l ’ associazione studentesca. A l lo ra  
c i  siamo d ispers i ,  è in i z ia t a  la  fase 
clandestina de l la  lotta, e g l i  studen 
t i  che sentivano i l  dovere di l o t t a ­
re si sono l e g a t i  3. questo cd a quel 
pari i t o ,  al C.I .N. , moli i  sono andaii 

in montagna, molti  v i  sono morti, e 
i l  loro nome non lo  dimeniicheremo: 
SBERCIO, PER miHO, PIERO, CORRE, BEL 
•TRAMO, e molt i a l t r i  ancora si sono 
s lanc ia t i  con tutto i l  loro entusias 
rao ne l la  lottai che prendeva forma e 
s i g n i f i c a t o ,

Ma poi g l i  studenti hanno sentito 
dinuovo i l  bisogno di r iu n ir s i  f ra  
loro e di combattere insieme, non più 
uno quà ed uno là; hanno sentito i l  
bisogno d i r isca t ta re  i l  loro nona1 
che i l  fascismo aveva reso a tu t t i  
odioso, ’ e di dare a l l a  loro v i t a  c o l ­
l e t t i v a  i l  s ign i f ica to  di una vite, 
c o l l e t t i v a  vera sostenuta da un lega ­
me concreto, da un interesse comune, 
ra un’ aspirazione comune.

Durante questo anno di oppressio- 
e nata dinuovo 1 1 associazione stu­
dentesca; la  volontà deg l i  studenti 
l ’ ha generata, come organismo di l o t ­
ta, come espressioni di tutte le- l o ­
ro asp iraz ion i  di oggi e dì domani.

A l t r i  studenti oggi verranno con 
noi; t u t t i  q u e l l i  che sono animati 
dal sincero desiderio di lo t ta re  
dovranno riconoscere n e l l 1 assoc iaz io­
ne studentesca i l  loro organismo c o l ­
l e t t i v o  e se v i  entreranno porteran­

no i l  loro contributo di in i z ia t i v e  
e di volontà, oggi i l  loro contribu 
to a l la  l o t t a .

SOL IL AULETA ’ INTERNA E103® LE NELLA 

LOTTA ANTILASCISTA

Ormai in Francia le bande p a r t i -  
giane sono passate a l la  lo t ta  insur 
re zio naie; inerire g l i  e s e r c i t i  a l l e  
a t i  avanzano verso la  Germania, i l  
popolo francese l ib e ra  con le  pro­
prie forze le sue maggiori c i t tà ,  
Pa r ig i ,  Tolone, Bordeaux, Marsig l ia  
Lione hanno v is to  i  tedeschi caccia 
t i  da l le  armi del popolo.

Contemporaneamente, da l le  v a l l a ­
te i ta l iane ,  gareccaie centinaia di 
par t ig ian i  hanno passato i l  confine 
per unirsi  a i  compagni francesi 
ne l la  lo t t a  comune.

In tutta europa i l  fronte par t i  
piano s i  serra intorno al Reieh; 
da l la  Erano ia  a l l a  Jut.,c si avia, da l­
l ’ Olanda a l l ’ I ta l ic i  t u t t i  i  popoli 
sono passati dalle azioni sporadi­
che a l la  guerra aperta, a l l a  grande 
azione decis iva.

Accanto a g l i  e s e r c i t i  r ego la r i  
a l l e a t i ,  le  bande partigiane rappre 
sentano l ’ azione spontanea d a l ie -  
masse , sono le  forze del popolo,che 
vuole o f f r i r e  i l  suo contributo di 
sangue .

Non vogliano parlar, qui de l la  
importanza de l la  guerra partig iana 
nel quadro de l le  operazioni m i l i t a ­
r i ,  ma porre in luce un a ltro  suo 
aspe tto ,

La guerra partig iana deve essere 
uno giumento importuni issino nel 
superamento dei nazionalismi, deve 
essere guerra Q.ntin^-^0 a g i i  sta per 
eccel lenza.

La conquista nazi fasc is ta  ha 
unif icato  l ’Europa ne l la  sconf i t ta  
e n e l l ’ asservirnent0 , ma l ’ ha u n i f i ­
cata anche nella resistenza e ne l la
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l o t t a  l ib e r a t r i c e .  Mai co ne oggi ab­
biano sentito i  v in c o l i  che legano i  
popoli  europei e l ’ iden t i tà  dei loro 
in te ress i  v i t a l i ,  l ’ iden t i tà  de l la  me 
ta  da raggiungere. Al di sopra de l le  
barr iere  nazionali ,  sì è cos t i tu i to  
un unico fronte di lo t ta  contro lo ». ; 
stesso nemico, nemico odiato, non so­
lo  àn quanto conquistatore brutale, 
ma in quanto banditore di una d o t t r i ­
na schiavis i  a, i l  nazif asc isuo,

Abbiano detto al d i  sopra de l le  bar 
r i è r e  nazionali :  questo non vuol aire 
che ogni popolo non combatta per la  
propria terre.: la  guerra che i..popoli 
combattono è d i 11 l ibera z i o ne naziona l e 11 
i  Comitati ciao rappresentano i l  go­
verno popolari; in t u t t i  i  paesi occu­
pa t i  s i • definiscono "Comit a t i  di L i -  •’

• bej.azi Qne frazionale.. Oggi però le 
f o r z e ,popolari  di tu t r a lu ro ca, nelle 
o f f i c in e  e st i l la ' monta; ne, nelle'campa 
■gne e ne l le  c i t t à ,  consacrano le loro, 
energie m ig l io r i  a uno" stegfeo, ...scopo., 
frances i  e I t a l i a n i ,  iugos lav i  e- -Ce­
bo slovacchi, Polacchi e Be lg i  sono 
so ldat i  di uno stesso “e se re i t  o , del 

■ gronde eserc i to  popolare, che vuoi l i ­
berare l ’ Europc, d a l l ’ incubo nazista, 
che vuol farle, f i n i t a  coi fascismi o 
con tutto quello che ne è stato la 
causa.

In questa l o t ta  concorde per la  
conquista d e l la  l ib e r ta  nelle singc^Le 
nazioni, ne l la  l o t t a  'por 1’ afferma.- 
zione del d i r i t t o  di autodecisione ai 
crea la  so l ida r ie tà  internazionale 
che, animata da l la  comunanza di in­
t e re s s i ,  porterà domani a l la  co l labo- 
razione l ib e ra  ne l la  r icostruzione 
de l la  pace,

E i l  fascismo sarà f i n i t o  sul seri 
solo- de domani sapremo c on servar c- 
ne l ls  pace' quello su i r  i t e  di unione 
che c i  anima nel momento de l la  lo t ta .

» ATROCI g e s t a  f i  P im i  LEGGE"

Sulla "Stampa" e sul "Corriere 
de l la-Sera"  del 7 sett .  si, legge 
come una "banda" dì “ fu o r i  le gge1 
abbia assai i t o  un camioncino e un 
autocarro d e l la  Croce Rossa,
• • la  moribonda 'propaganda fasc is ta ,  
insulsa ed in fa n t i l e ,  non sa piu 
cue l i  s tor ie  inventare per mascherare 

1 ’ .impot en?a del suo c oni c nut o , l e  me n- 
zogne g io rna l ie re  che ammanisce al 
•pubblico sono • la  miglio p.rov che, se 
dovesse .u t i l i z za re  soltanto ; r : om.enti 
ser i ,  dovrebbe, nel nostro c b o , as­
so luto, mente tacere ,

Ma noi abbiamo invece quale ne cosa

di serio da dire a.questo proposito; 
è forse non è neanche più necessario 
indugiarvi s i  troppo sopra, dato che 
ormai tu t t i  hanno v is to  con quale 
scandalosa sfacciataggine i  tede seni 
abusano del segno internazionale del 
l a  Croce Rossa per proteggere le l o »  
ro colonne dai mitragliamenti d eg l i  
aerei- a l lea t i#  l u t t i  limiamo già -m-3 
to- c irco lare  per le strade de l la  c.it 
tà e de l la  provincia  lunghe autoco­
lonne cariche di so ldati  e di materia 
le  b e l l i c o ,  innocentemente contras© 
segnate da co lossa l i  croc i  rosse;. 
Macchine e camionette, autobus e 
eamìons pesanti e, fa  sorridere a 
d ir lo ,  peraino i  ca rr i  armaii .S i ,  
abbiamo v is to  anche ca rr i  armati con 
•t rasscg nat i  d al la "eroe e ros s a" ! '

Ma che' cosa pensano i  tedeschi 
ne l la  l o r o . in fa n t i l e  s lea l tà ,  nel la  

-ro ; urbizia  scimmiesca, che f o r ­
se g l i .  aerei d e l la  RAT r ispe t te ran ­
no ancora le  lunghe colonne tedesche 
contrasse; nate da l la  "Croce Rossa"?

0 piuttosto non viene da pensare 
se l ’ eserc ito  tedesco non si; e f fe ! : -  

’tivamerit-e in condizioni t a l i  dà do­
ver viaggiare .tutto in autoambulanz f

CONTRO I-’ ATTESISMO 1. LA LOTTA mi 

113ERAliONE

Se consideriamo ' la  popolazione
cl e I l e  ino nta&ne o de l la  pia nu r a c o r. e %__
statiamo 1’ atteggiamento eie e i  erme n^ 
te favorevole a l la  guerra p a r t i r l a -  
ha, che si manifesta .concretamente ■ 
con g l i  a iu t i  continui che^. nonostan 
te i l  per ico lo  de l la  rappresaglie , 
queste forniscono a l lo  formazioni, 
c on la- s i  ìpat ìa  c re se e nt e . ver so i l  
movimento* l a  queste popolazioni, 
come., gran parte dei c e t i  medi d e l la  
c i t t à ,  non hanno ancora valutato la- 
importanza. del fa t to  che g l i  i t a ­
l ia n i ,  spontaneamente, per un rapido 
progressivo i ormar si d e l le  coscienze 
hanno scelto finalmente la  v i a  g iust*.. 
per r iso lv e re  i  loro problemi. }• ’ 
essenziale oggi compiere un lavoro 
d ì chiarificazione- ? "mesto propo' » i% 
lo., tiare a t u t t i  q u e l l i  che sono già 
a t t i v i  le precisa coscienza che i l  
loro lavoro non ha soltanto un s i ­
gn i f ica to  c o r d e ,  non è soltanto 
una ir me c inta  soddisfazione de l le  
più elementari esigenze umane de t ­
tata- dal bisogno d i combattere i l  
male sotto qualunque forma si pre­
senti, ma ho. un valore p o l i t i c o  an-



che se ess i ,  co ne avviene nella maggior 
parte dei casi,  non se ne rendono conto. 
Par compre ni ere a questi  uomini che se 
s i  f a  una s to r ia  d * I t a l i e  in questo mo­
mento è proprio per opera loro  e non 
solo, ma', che la  stor ia  de l la  Nazione le­
t a l i  a d i  domani, è intime* ma site legata  ■ 
a l l ’ opera lo ro .  Noi sentiamo ciao g l i  
a l l e a t i  parlano di l o t t a  di l iberazione c 
e elle combattono a suo nome. Troppi ; 
i t a l i a n i  pensano ancore, che la  loro par - * 
te debba essere quella  dei l i b e r a t i .  j 
Non è vero-, Questo atteggiamento pass ivo-| 
d i coloro che aspettano g l i  eventi ,  e ] 
che così agendo si' pongono automatica- T 
mente fuor i  d e l la  s tor ia  e da combat- 1 
tare  senza sosta, Bd anche questo .nemi- < 
co dobbiamo combattere oggi: . l ’ a t t e s is -  * 
dio. Hot t u t t i  sappiamo che i l  fascismo ; 
cape' fo rza  a t t i v a  è ormai in completa 
■'■ut,redazione, sappiamo perché, possono ; 
ancora v ivere  i  fantasmi di certa pes- < 
ta  d e l l e ,  sue i s t i tu z i o n i  e che queste 
nono destinate >a cadere e non appena.gli; 
u l t im i p res id i  naz is t i  saranno sul p ie ­
de d i  partenza tutto c ro l l e rà  automa­
t i  coment e, Ma questa non è certo 3.a co­
sa pr inc ipa le ,  g l i  i t a l i a n i  rimarran­
no tut + i  con i l  loro t r i s t e  re-: aggio 
da r is ca t ta re  e con l ’ enorme, responsa*

• b i l i t à  d e l la  r icostruzione nazionale.
.E rimarrà anche la  massa in e r t i  cn.fi oggi 
a spettano la  l ib e ra z i  one. ^h’ a l t r e t ­
tanto chiaro che tanto piu in s i g n i t i -  A 

- cistite éarà questa massa e tonto piu 
rapida e .completa sarà la  r icostruzione , 
Po co dunque uno • de 1 no s t r i  c omp it i_ p- in- 
c i p a l i  ed imme ai soc i  j dare ag--i i t  d i lan i  
l a  cosciènza che i l  loro contributo 

■ a l l a  l o t t a  di l iberaz ione è g ià  un coni 
tr ibuto  a l l a  r icostruzione,  ̂fa r  loro 
comprendere eae quanto è piu at uiva  e 
e f f i c a c e  sarà la  loro partecipazione 
a l l a  guerra,tanto più l ’ I t a l i a  "à i  sara 
l ib e ra ta "  e non "sarà, stata l ib e ra ta " .

Molte v o l t e ,  ancora o g g i , s i  sente 
d ira  da qualcheduno: " noi non vogliamo 
fa re  i l  gioco deg l i  s t ran ie r i " ,  Questa 
frase,, espressione t ip i c a  di opportu­
nismo e d i attesismo, tradisco la  com­
p le ta  incomprensione elei s ign i f ica to  
Ital ìa.nq e A z ionale  d e l la  guerra eli

• l ib e ra z io n e . A questi uomini noi a i r e ­
mo: "se non volate fare i l  gioco d e ; l i  
s t ran ie r i ,  l a t t a t e  oggi con d is in te re s ­
se, con decisione, con dedizione, co-

■ strutte, nel la  l o t t a  contro i l  fascismo 
la  nuova t rad ì  rie  ne i ta l iana ,  create _ 
ne l la  ■orza u n i f i c a t r ic e  del combatti­
mento i l  nuòvo ' sp ir i to  nazionale i t a ­
liano e le  fo rze  i ta l iane  che lo  rap­
prese ni ino. .

NOTIZIE MALIE VALLI
3 - 8  settembre 1944

TORRE PELLI Oh- Nel la  notte f r a  31 
2 e i l  3 settembre un gruppo d i  sa 
bo ta to r i  dì. "G ius t iz ia  e L iberta"  
d i  Val P e l l i c e  ha fa t to  saltare la  
locomotiva ferma in stazione. La lo 
comotiva era destinata, a part ire  per 
la  Germania come tutte  le  a l t r e ;  ma 
iavece ha subito i l  c ic lo  c.i t ra s - 
formazione d e l l ’ energia ed è passa­
ta  a l lo  stato di dispersione .
LUSENNA S,GIOVANNI- Domenica 3 se t i  
un 'a l t ro  gruppo di “G ius t iz ie  e am­
be r tà "  ha f  ut co salt are d b in a i i  
de l la  fe rrov ie  tra Torre P o l l i c e  e 
Luserna 8 .Giovanni. Grave la  rap- 
presaglin fasc is ta ;  dal 3 s e t i ,p iu  
niente f e r r o v ia  tre Torre P e l l i c e  e 
L inero lo .  Cosi almeno anche i  ^pa­
c i f i c i "  che s ì  seccano d e l l ’ a t t i v i ­
tà -oartigiane si  faranno le gambe c 
LUCERNA S.G.,OVAh.I- Giovedì 7 se..tt. 
i  t a r i  beila in i  d i  luserna. hanno a t ­
taccato un camion con a cordo pa­
recchi tedeschi,  Lue morti è quat­
tro  p r i g i o n i e r i , Un u fi  co io le  t e ­
desco che sì era nascosto in un cu.m 
po à i  f a g i o l i  è stato immediatamen­
te denunciato da un contadino e con 
seguentemente p re leva to . La "^r iga­
t a  nera" arr iva  spavalda a Luserna 
Bon grandi minacce incendiarie ; alla, 
'loro int imidat or i a viene r i  sa o sto 
che brucino pure i l  paese se vog l io  
no trovare la  sera i  cadaveri dei 
quax tro p r i g i 0n ie r ì »  I  fa sc i  si i  . si 
sono a f f r e t t a t i  ad inviare i l  ves­
covo e tutte  le  più eminenti auto­
r i t à  neutra l i  per patteggiare la   ̂
res t i tuz ione dei p r i g io n ie r i  che è 
stata e f fe t tu a ta  la  sera stessa, 
NOTA- I  f a s c i s t i  hanno messo i l  co f  
prifuoco dall*una A lle  se i ,  .Da fon­
te sicure pare che ess i ,  uomini eli­
se ip l in a t is s im i ,a® ia n o  dato i l  buon 
esempio stando rigorosamente ap­
pai i  in casa durante l e  ore del co­
pri fuoco, mentre i  rugassi g irava ­
no tranquillamenté per appos tare le 
lo ro  armi.

Murante l ’ azione . notevole s o l i ­
dar ietà  t ra  i  'gar iba ld in i  e le  segua 
dre "G iust iz ia  e 1 ib ert à",
BARGE- Una squadra volante d i  .Ga­
r ib a ld in i  cadeva in. un’ imboscata 
tesa dai t e e sch i . Un no st r 0 c 0 mpa - 
gho st unente veniva, f e r i t o ,  a l t r i  2 
f a t i  i  pr ig i  0 ni e r i , un t e r z 0 e c ànu - 
t o ,

La gora i  Garibaldini.attaccavano
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in fo rze  i l  presidio  d i  Bibianaf l ibo  
ravano i  p r i g i o n i e r i  e tornavano a l l e  
basi con un? camionette carica d i a r­
mi e di Munizioni, Non tutto i l  racle 
vien per nuocere.

SOLO COMBATTENDO
SI CONQUIDA T * I. ELhlENZA I 

IA J IE3.RTA »

L ’ a t t i v i t à * & ji  lo s rm  armasi?? i

àel±:\ ,sjs t/intana 3 .-£.^sè_tt,

Dai grappi c i  viene segnalato d e  
sono 8t&;*i e f f e t t u a t i  molt i  lanci di 
manifestin i e che molt i  sono s ta t i  ai 
f i s s i  eh imbucati, Eppure non e ’ è &n* 
coro, 1* insurrezione generale, Eviden­
temente non basta. Non basta che 50 0 
100 persona leggano i  nostr i  manifee- 
stoni e che c i  venga a l l ’ orecchio 'che 
gi  compiacciono de l la  nostra a t t i v i t à  
e d e l la  nostra trganiz sazio He., Bisogn 
che m i l le ,  d iec im i la  persone leggano 
i  nostr i  manifestin i e l a  nostra staci 
pa, e non solo la  leggano, ma spinti

essa partecipino in misura seriore 
P ih.,, grand e al movimento di l i b e r a z io -  
ne Nazionale, bisogna che questa no­
stra' .a t t i v i  t à ab bla untesi ension e r- r c. 1 
di ss ima e che sia ef fettuate. con una 
intensità senza pari ,  Tu t t i  in eoe sto 
modo Rplt.-j.nt 0 conosceranno la  no otre, 
volontà d i  l o t t a  e In nostra volontà 
di spingere g l i  a l t r i  a l l e  lott..- 
za dunque ! Oh,a- non v i s s i  un* or>«" 6 
uno 0 d ic c i  uomini vengano a tronc-icer< 
il^nos+ro movimo-nto e vangano spremati 
d a l l ' emulazione *

làJOXA. dàl„. e m ig r i,

I ’ ora che si spinga 1 * organizsa- 
zinne da uno stadio f lu ido  e p rovv i ­
sorio ad una situazione d e f in i t i v a  e 
so l ida, I gruppi, devono fondersi sem­
pre di più n e l l ’ a t t i v i t à  g io rna l ie ra ,  
devono s en t i rs i  veramente de l le "un ità  
d i l o t t a " .  Chiunque partecipa a l l 1 or­
ganizzazione deve dare una prova che 
la  sua adesione non s semplicemente 
un’ adesione formale 0 sentirnent&ie,ma 
è un impegno reale verso t u t t i  i  com­
pagni ad agire ed a dare t u t t i  se stos 
s i  per l ’ organizzazione e per la  l o t ta

G l i  studenti che giungono ora sem­
pre più numerosi, non pensine di venir 
a cce t ta t i  n e l l ’ associazione studente e 
ca d a l l ' e s t e rn o /  ma abbiano la  n-reel­
sa volontà di crear la  esc i  s tens i  in­
sieme con i  compagni che l i  hanno -ire- 
ceduti,  e partecipandovi, di c o n tr i ­
buire a l l a  sue continua formazione.

Oggi molt issimi studenti di ogni 
categor ia  n di ogni scuola vorrebbero 
con noi èe serve s-s imo dare loro l a  ce r ­
tezza che 1 ’ associazione che abbiamo 
creato è anche i l  loro organismo, che

è l ’ organ1sao c he tute la i  1or 0 i  n te - 
r e s s i ;  con ess i  noi debbiamo creare 
nuovi gruppi, animarli ad uDre con 

f. i l  nostro e e ampio, ra ss icu ra r l i  con
* lv- nostra puntualità a con l i  nostra 

à ie c ip l in a .

i  s g à s m .  M & w ti . m j i  \
,, (<za “Noi Giovani," .1.4*9)

* 11 d e r r i  oro d e l la  dora del 21 ago­
sto ctnama i l  Conta Sì orza un \ a n -  
te del lamico11, perchè in un atùo^dis- 
coreo riconosce che l ’ Et iop ia  è del 
popolo abiosini), le iso le  d e l l ’ Egeo
• d e l ia  '..ireeia fe che a fiume e Trieste 
a l ia t e  da Sloveni e I t a l i a n i ,  entram- 

n i 1 popoli  devono s e n t i r t i  in casa, 
' p r o p r i a  e non èssere l ’ uno ovrore&ao 

d a l l * a l t r o *  \
I l  Corr ie r i  d e l la  Sera «srid al 

« Sacri lego* «A afierma"che"chi var ia  
come lu i ,  ohi osa così ®pudorRiamente 
trad ire  il sogno luminoso per cui ni 

' ir .noi • rono sulle pie n  ...io à « l  carso 
l i  nostr i  padri, s f r a te l l i . , , . ,  è un von 

P $ h n HU t\r lo al a ol c 0 ci e 1 n c talco, 
f r e o i  suunfhte COSÌ! Solo cho non è 

■tato u  Conte S fora»  a a a
u a x X &, 1» i .US Sol in i ,  e l  a ■- -, fu s t i  z ì  a 

** lg0  Jthft que l la  eoe t stato to l to  
> ’0a la f o r a i  s i i  r e s t i tu i t o  a l  suo le 
gittl/oo proni' ìet ?r i 0 .E a0a è ata10 
neppure i l  Conte Sforza a vendere 'a i  
tede «cu i  l e  .UftgJJM. provincie d e l la  
Venezia Tridentina e G iulia , ;:r seac 
. c i a r l i  cxsllo quali  si lem. 10laro no sull  
le  p i e t r a i e  del Carso i  nostri padri 
e f r a t e l l i  n e l l ’ ultima guerra mondiale 

Ncn è stato i l  Conte Sforza, ma l ì  
avventur ier i  d e l la  ce r ive t ta  repubbli 
co. socia le ,  pcr cui un italiano., che

3 v o g l ia  nnuare e. T r ie s te ,  a Trento, e
4 Goriz ia  0 a Eoi sano he bisogno del
. Passaporto come per andare tu Gerita- 
■ nìe,

Ed hanno ancore i l  coraggio d i  -car­
ia re !

STTJUtiDI! Aspettiamo a g io rn i  -che 
1 tedeschi sé ne vadane ETon atter. 
diamo l ’ ultimo .•.•.lomento per armar 
ci{Avremo dei compiti da assolve 
re, Prepariamoci le  armi ! (rr- ni? 
ziamooìI


